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GRUPPO “NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA”
Via Capruzzi n°212 – BARI

Cosimo Borraccino – Consigliere Regionale


Al Presidente del Consiglio regionale 

dott. Mario Loizzo
All’Assessore ai Lavori Pubblici

Dott.ssa Anna Maria Curcuruto
Al Presidente della Giunta regionale 

dott. Michele Emiliano

SEDE
OGGETTO:  Interrogazione urgente ai sensi dell’art. 58 del Regolamento del Consiglio Regionale. Ripristino viabilità e messa in sicurezza ponte fiume Lato in seguito alle alluvioni che hanno interessato la zona dal 2003.
Il sottoscritto Consigliere Regionale Cosimo Borraccino,

Premesso che

Dal 2003 il territorio compreso tra i comuni di Castellaneta, Palagiano e Palagianello è stato interessato da tremende alluvioni, che hanno fatto esondare più volte il fiume Lato, stravolgendo il territorio e distruggendo le infrastrutture stradali presenti sul posto.
Premesso che

Nonostante i finanziamenti pubblici arrivati in questi anni al Comune di Castellaneta, la messa in sicurezza e la  viabilità di quei territori non è stata ancora ripristinata.

Premesso che

In 10 anni pare siano stati spesi con scarsi risultati oltre 20 milioni di euro, così ripartiti: 

-1.300.000 euro (per il ripristino del  costone della Strada Provinciale n. 12)
 -98.000  euro (per il Ponte Cappello-Pagliarone) 

-26.880 euro (per la sistemazione e sicurezza strada Cappello-Pagliarone)
- 204.088 euro (per strade rurali varie tra cui passo Giacobbe) 

-122.000 euro  (per lavori vari a strade rurali e ponti per nubifragio 25 luglio 2004)

 1.960.542 euro (per il  ripristino strade per alluvione 12-13 novembre 2004) 
- 34.000 euro (per il ponte Guadella Piccola e bonifica Canale) 
-52.000 euro (per il Ponte Spineto Montecamplo )
-77.657 euro (per strade rurali varie danneggiate dal nubifragio 7 ottobre 2005)

-350.000 euro (per strade rurali Montecamplo, Gaudella, Mater Christi )
-14.000 euro (per stade rurali varie)
 347.013 euro (per lo Spaltone destro Lama Laterza )

-159.658,74 euro (con ordinanza sindacale del 8/9/2003,  con ditta Cantieri Riuniti per interventi su strade, ponti, discariche, vasche del Consorzio di bonifica)

- 279.852,96 euro  (con la ditta  De Biase di Laterza per interventi su strade, ponti, discariche, vasche del Consorzio di bonifica )

-733.000,00 euro  (ditte varie per interventi su  strade, ponti, discariche, vasche del Consorzio di bonifica)

- 8.000.000,00 euro (per la ricostruzione degli argini del fiume Lato con Deliberazione CIPE n.17/2003).
-1.000.000,00 euro nel 2005 (per interventi sugli argini del fiume)
-650.00,00 euro (per il ripristino del costone degli argini sulla SP 12 post piogge 2010)

-1.300.000,00 euro (per il ripristino del costone degli argini sulla SP 12 post piogge 2010)

-480.000,00 euro (taglio canne post alluvione del 2013)

-500.000,00 euro (pulizia gravina post alluvione del 2013)

-1.300.000,00 euro (ripristino argini del fiume post alluvione del 2013)

-50.000.000,00 euro (progettazione lavori in corso di avvio della spesa)

-4.000.000,00 euro (primo stralcio lavori)
Premesso che
Assessore regionale Annamaria Curcuruto, nella riunione tenutasi nella Prefettura di Taranto, il 27 novembre scorso, sul ripristino delle condizioni essenziali di viabilità e sicurezza nei pressi del fiume Lato,  dichiarava  la piena idoneità e adeguatezza del Comune di Castellaneta quale soggetto attuatore e stazione appaltante dei prossimi lavori, già in parte finanziati dalla Regione Puglia, per l'ennesima ristrutturazione degli argini del fiume. 
Atteso che
la stessa Amministrazione comunale ha speso oltre 20 milioni di euro dall'alluvione del 8 settembre 2003 ad oggi senza risolvere il problema delle frequenti e devastanti esondazioni del fiume Lato, anzi aggravando ulteriormente i rischi idrogeologici.

Considerato che  

Il Comune di Castellaneta ha dimostrato una evidente incapacità a gestire tali lavori e l’ingente massa di denaro sperperati  inutilmente negli ultimi anni, con la ripetuta  ricostruzione degli argini del fiume, che si sono sfarinati puntualmente alle  prime sopraggiunte  piogge più intense del solito.

Considerato che  

Non sarebbe opinabile attribuire lavori delicati ad un  Comune che per Legge regionale n. 17/2000 ha soltanto compiti marginali e residuali di piccoli interventi di manutenzione e di pulizia dell’alveo dei corsi d’acqua. Infatti le competenze dei Comuni sono riscontrabili in base alla  Legge regionale n. 17/2000 ( conferimento di funzioni amministrativa in materia di tutela ambientale) per l’articolo n. 25 (Funzioni e compiti delle Province), per articolo n.26 ( funzioni e compiti di Comuni), per il quali si intendono attribuiti ai Comuni le funzioni e compiti amministrativi concernenti:

a)  l'adozione dei provvedimenti di polizia idraulica;

b)  l'esecuzione delle piccole manutenzioni nel settore della difesa del suolo e la pulizia dei tratti degli alvei dei fiumi dei torrenti e dei corsi d'acqua; 
c)  l'adozione dei provvedimenti relativi agli abitati da consolidare, ivi compresa l'approvazione dei progetti generali di consolidamento. 
-Ed inoltre per:

- il  decreto legislativo n.152 del 3 aprile 2006 negli articoli n. 64 e n.72. 
Pertanto premesso e considerato 
 INTERROGA

Il Presidente della Giunta regionale, Michele Emiliano, e l’Assessore ai lavori Pubblici, Anna Maria  Curcuruto, per sapere :
1) se non ritengano ormai che sia stata dimostrata ampiamente l'incapacità dell'Amministrazione comunale di Castellaneta quale stazione appaltante dei lavori di costruzione degli argini del fiume Lato, già eseguiti più volte ed altrettante volte sfarinati, negli ultimi 10 anni, con l’arrivo di piogge appena più intense del solito;

2) se non ritengano almeno opinabile continuare ad assegnare al Comune di Castellaneta cospicui finanziamenti per così delicati interventi su un fiume le cui sponde lambiscono i territori anche dei comuni di Palagianello e Palagiano; 

3) se non ritenga in palese contrasto con le norme legislative vigenti , oltre che con quelle del semplice buon senso, attribuire ad un Comune compiti così chiaramente sovracomunali,che la legislazione vigente assegna a soggetti diversi:
-distretti idrografici ex articolo 64 del decreto legge 34 2006 n 152 co 1 lettera F numero 11.

- strumenti: Piano di Bacino distrettuale (ex art. n.65) 

-Adozione ed approvazione dei Piani di Bacino (ex art. 66)

- Piano stralcio per la tutela del rischio idrogeologico e le misure di prevenzione per le aree a rischio (ex art. n. 67)

- Procedure per l'adozione dei progetti di piani stralcio (art. n.  68)

- Programmi di intervento (art. 69) 

-Adozione dei programmi (art. n.  70)

-attuazione degli interventi (art. n. 71)

- finanziamento (art. n. 72)

Si richiede risposta scritta ed orale in Consiglio regionale.
Bari, 7 dicembre 2017

Il consigliere regionale 

Mino Borraccino
